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!NEMIGI DELLA RAG UNE

Da L‘hl g ngtia e perchu si gnda la :
goce addosse A Lh] mispra i e,uol paa;u :

sil dlettamn della r.lgmnt,’

Se la ldgmn{, e quel lumu, t,hu bi
spiega_quanto é giusto_e santo, se essa._
¢ il massimg, dei doni, la piu alta delle
prerogative, che'la sapienza divina abbia
igfaso nell’ nomo per  distinguerlo dai |
heati, & facile.a -comprendersi da chi e
perehes le venga imossaiguerra sialroce.
Senza |terrove; senza tenebie; senza:
ngiustisie P Wranni non potrebbers sus-' |
silere ; pelcm i tiranni. farono tiemprt
gn0 § piu_fierl nemici della ragione, .

pache. essa rifugge dal terrorey isquarcia ;

| (enebre, ccondannaile inginstizie.
Della’ vazzq |'dei’ lnannl la Di9 meres,”
:Hempo preseme noit " fimane pil;, uh@
Igesmla e 1" alleato del, gesuita,, Cercale,
0 lelloriy e troverete, da: per tutte, che s
i solo gwuitismo-pertilguila la’ragione,

- pertlie “esso € Toriddto sal muow' sul

a0, sull” inginstizia, Dovanque, baz-
W il gesuita, ad ogol passo vedrete
Wancalo 1'inferno: prontoiad ingoiarviy:
¥ anatiettete 1o vassurdity, ‘che vic
mone, o 16" inglustizie, che “esercila”
plh Societa, che sacrilegamente ap-
st i Gest. Tnvece date uno sguardo
domi alira Societas esaminaterle istie:
o’ deii prineipaty, delle ‘vepubbliche |
tielle monarchie  tutle"di Eropa, ‘dalle |
Ml & bandito il . gesuita, ¢, troverele,”

te in ogni lnogo siimyoca la.henefica

bo¥idella ragione-a base-delle leggi, chie |
tegolano ‘fion” solo i sudditi fra 1ofo, ma’
abiliscono  amichévoli mppolh anche
a1 sudditi “ed i sovrani,

Dissi, che  la ragione, € pum\gmldla
e, dall’allcalu doi gesuita. Lai filosofia
H'l tivilta ‘moderna hanng bensi messo

0 fuga il passato ;- ma pur troppo Tl e
st aneora dell’ antica infezione, che
rdee secoli. od oltre i gesuiti; studia-
080 ' ingculare | nella famigliaumana.
W & che il tempo ¢ taisteazione, ¢he
Jossang tme[tme le_counsuetudinied i
Mincipi. del p(malu che “sono ancora
Wstenati dagli alleati del ge,suﬂrsmu I
23'1:1 dhano- la—falsiti, " credona alla f.}-

Praticans 1a qnpr-rsllzmne ¢ pereidy

[L\\
Sleggiano 1a ragione, che condanna la |
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lom soudntta_ Ma f-na- qutzs-u‘\'i:su110 hent
molti iliu«s‘i in 'b‘uomi l‘mh, miSti z’ii p{)cl]i
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liamg, ma LOIIlpm:iIﬂoil perch(, non’song
nemici  della, ragione, .ma;; vittime . dello
J| inganng.iNe per| 0 $6ars0, NUMETo pos-

siam-o disprezzarerissecondis Sone pochi, '
oyeres ma sononemiciterribili, 1 quali;
wmlmttono per (himpero e per Ja esi

sténzal ' Sono bene fordinati, bene' disci-

| pliddti. "eompatti ncil{‘ mosse, ¢ solidali,
| tanlo, HBUJ viltoria, ehe. n(,lla seonfitta. |
| | Pen: essiv /- individao ¢ nullay Gl trionfo:

i della (ompaglua i tuuo Col' rimasuglii
déll"aatorith per duta fra'le persone ciyili

iposano ancora aul[e ‘massé ;. possedono .

4 muncnae |le,hsme :.tl appate . coll’ impo-

blngI']OJM di auperh; che inefti a pro-
( cagelarsi altrimeénli nputazmne e vila,

e

geluiti,”

.nono . in. realta ¢ la combattono negli
rallel:’ DA< 'questiesseri wediamo’ ocoupata

'dellé case canomdu, Ii’ vediamo inscritli
‘nelle assoeiazioni per gl interessi catto-
lici, nelle corfraternite dei sacri Cuori,

fran le! figlie Ldi Maria, fraid-collettorit del-
I’obolo 'diS. Pietro e della sacea 'infanzia

li vediamo fra l¢’pénhé verdute del gior-
nalismo, clericale, fra i capitani dei pels

Lourdes, (fra gli ‘spacciatori: Llel mu‘u»ﬁh
idela Salelte, ect:

Ota védete, "o 'leitori, chi sono i ne-
mici (lvila mfnono' '\1.1'% sono: -pemici
della ragione, 1o 15080 anche della luce ;;
se sono nemici della Iuce; o sono’ anche
tdella veligione; pércheé Gesu €risto’“chia-
|'ma i sdoi ministri’, luce' e non tenebre :
se poi sono amici delle lenehre, sono

perchd” Gesit’ Cristo insegtia, ‘che non Vi
debha’ “esseré ronuuzanm fra la luce ¢

le tenebre. 5
| « Quindi. s¢ alvolia n(ll‘ete 1mprecale

allacragionie ' ed ailosuoi ssostenitori, ‘Ti-

| spondete - ‘par francamente,  essere statol

i1

|quale Vi distinguete “dadl - bruto, e sogeb

stara allavpietd dei fedeli;si mantengono: |
i i aneoracind buone rélazionioeolle' antichie
conoseénze.” Percio’yhon'! ¢ ' difficile, chie
li “circondi_ uno stucle. d’ignoranti, di;|

dahno ﬂ Iom nome alld bandlela dm'

la ‘maggiot pdrte dei -palazzi’ yeseovili e

legrini,. fra. i.vivenditori idell’ acqua (dio

‘anche - ministri del:-demonio, @ davono
esseresicaceiati dall’ adunanza 'dei fedeli,

alla; laﬂmrie pu mntu p:opmo, la oppJ e

Iddio, che ve la diede. perche ne usiate |

libetamenite ; r,is'poh'de.tc pure, c‘he_' ',essa :
¢ la principale, dote caralleristica, per laj

gititigete ‘éziatidio tuéritalsi’ il hlaalmo'é‘
la, disistima,-universale,.non chi.si Jascia .
guidaré»dalia; vagioney: ma scoluivehie «inb
onta” a"Dio" donatore  di essa ' pretende”
cieca obhedu’uzq alh proprm autonl&

beu(,hg, mgmnla ed illegaie. S0tz el onons

1 g Blen A0 0isET

L ALMA GAS& D LURETU

i";_

Un 'signote’ lh qul i cui ‘mon ¥a a sangue I‘Isa- L
minabore, ha'inveito'con pocd nobili'es pressioni cons

|, trordi‘fei ‘pel’ commento fatto alla’ Midonna delle

Planeﬂe (bedi'n. 1)) e! pnnmpulmente perché abliamo”

. megso’ wél humero’delle favole'antie 1a origine della”'~

Casa!di Toreto; edHa'conchitiso colle sofite frasi ob-
Bligate'di bestemmiatore, iner e:iu!ar, eretico, apostata,
scommuiiéato. Noi; aon'per-plirgarci di questi appel-
lativi; ‘¢he in bocca. dei’ clerical!‘ha.nno pérduto il pri-

I mitivo’ valure, ma’ sokanto pemhe il pépolo 'abbia eo-

noscenza'delle gacre’ veti e'ne’ Stia in''gnardia; espo-"
niamo in succinto ‘la stovia,” o méglio ‘Ta" leggonda,
deli” Alma' Casa: E per.non dare nenifiens émbira di
sospetto, che si vogha ingannave i lettori, secondo i’
nostro ‘costume: ¢i Ferviremo 'dei sali dm,umentl della
Chiesa: Romanaj in base ail quali ‘quel zsantunno ‘ac-
quistd tanta ridomanza, it 1
1l giorno dieci dicembre si celel:ra. la Traslamone

- della Gasas Lauretanw. 1" preti leggono nell’ uffizio um.

brano;di 'S} Bernardo, a ecui i nestri buoni ‘maestri

I posero ‘in bocea; ‘¢he la Casa della Verging: ner I g-

pera degli angeli [u trasportata prima in Dalmdzm

ie poi-nel tereitorio  di Eoreto. Hi “ea di derte; ‘clie

S| Bernardo non disse di tali spropositi, come facil-
mente proveremo a tutta evidenza. I primo, che

sdrisse sulla Casahauretanagfu-umcerto PietvorGior-

gio ‘Tolomei nativo-di Teramo negli Abrozzi e percid
detto Teramano,, Tutta la sua relazione sg appoggia
sulle memorie del lnogno sulla Yestimonianiza di due
‘abitanti di quella contrada, i quali ginrarono, che
gh’ avi dei loro avi aveano visto coi propri occhi ve-

(mire sopra il“miire’ T santa cuppella;e collocarsi
s prima nella selm, pos:,m negli altri luoghi di quel
;.LOI!t-CII'Il"} dove 17! a\e&no in segmto ammlrat't el | Wi

¥

mitata oo g
11 su:ondn c]m ne pa;lu, fu 11 Ldliul"]ltﬂ.llﬂ ‘-;pa- )
gnoli- dj '\{aumm detto percij il \Idntnmuu. il quale ;|

alla’ narrazione del ’[‘emm'\uo non, aggiunse altro,

che “essere stata athssu nel tempio di Loreto una
tabella antiéa tuhsi corsurta dal tarla, td'avere gl

‘angeli asportata da Naﬂrct la santa Ccasy sotm § -
iipero di’ Kraclio.

H ‘terzo, che si' occpd (dell’ argomento,! fi 1 Girg-

lamo Angelita, segretario -del Gomune di Ret.a.nati, ir1

¢he serisse, nel 1525 rasserende; diyavere irugan i
rimasugli degh archivi, récanatesi distratti dall in-
cendio nel 1322, e di avere consultato relazioni. e
seritture' mandate da I*mmo! e da Tersatto e di avere
verificato, che la Santa Casa ‘era partita da Nazaret
e gitnta a Tersatto e da I tlasferita a Loreto.

Le notizie di questi storici’ futoho ‘raccolte, Jdar”
Proposto Antonio ‘Riccardi di Beérgarmo, no dei piit

ifervidi apologlsu del)Santnavio Lauretano, ‘e rese dl G
, pubblica rdgiohe in Lodetd nel 1841z1100 O

Da quanto il Teramano, il Mantovano e I'Angelita
laseiarono scritto, si raccuglie:
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_ I Che la ggn_ta, Casa fu levata da Nazaret
ciscey I anno B16 e trasportata a Tersatto nel giorno
i sabbato L0

10/dicembre 129
& 2 Cigd 0%“210,%"6;1‘ era cHg

ritorio i lﬁdngjg, ol cra padid
di nome7L.ofgt o, ddve sorseipesbla i
castello e fi- almente una cittd per dare ;
moltitadi’ge dei fedeliy che agcorrevano a visitare la
Casa Sans, o oo SR e
123, Che sedici-uomiiti della Marca furono spe- |
diti nella Schiavonia, _ L per it
vestigare i luoghi, confrontarede misure, u_dlre i de-
postie quindi riferire, come infatti riferirono, che |
tuttd fconfermaviia
com-la-Santa-Casa-di Nazaret—
_Torniamo a ripetere ancora,.

|

.

Waggio 1291, agpossin aelopeto il
9;-1 a dieti ore _"-'fno_ . |

se :Ll_cximu non et

} 7] RN LOLE ket L ARl HETLN
avesse intéso 6 fingesse di non ‘mtcr}dmu. 1 obbligo |

a6l diistiahio! ridpettdrel amave) e'héhb:"‘u‘re"‘m_ Ma-!
donggy eqpencid; inconibe:al -p_t'e;e.;ini;_u?r;h.fe_vdle !l- po- )
pplic'iqfiqglle_lp-_l__; rispetti, Vami ¢ 1a yeneri. Noi, yediamo.,
invece, ehe 11 yolgo dei crjstiani I]e presta. _1}_::1‘_{:_1!1@ :
superativibso’étlidolatricd; eche i furfantt 31 8ETYON0
della Mddonnd gome di apparatoattico per allu(".mare'_-
gli jgnovanti e per gtirare,alla;lose, bottega ) SR,

plicioni. Che pit? Qui in L'.dine,__{:‘,r}ll’_iulile:l'-i'épl_ku__lli:i‘,

I atbritd éeclesiasticd; si'ered un foglio, che mano-

mette la storia, »svisi'i fd{ii: leombattd 1 stitzioni' |

nazionali, osteggia il progresse, favorisce la immo-
ralitd, propaga errori, divalga miracoli immaginari ¢
diffonde dottrine contrarie al Vangelojed allel istitu-
zioni della“vers'Ehiesa; e 'si ebbe Pimpudenza di
battezzarlo col titolo di Madonna delle Grazie,
coll’ exidente scopo di goprire coll’ augusto, nome la
perversith degli intendimenti clericali. . di questo
foglio  apparentemente religioso.si servp.il ipartito,
nero pen turbare le coscienze ¢ darnoia alle Anforitai
governatiye e municipali, e per destare nel popelo.il
desiderio diua tempo che;fu e L avyersione al ;pres:
sentg ordine di: cose. Cosi.in Frinhi dai sedicenti opi-i|
stidni 51 opors Ja Madouna, madre di, Ges Cristou, o

Ma torniamp, alla Gasp di; Lereto. Tutte le natizie]is
che gli storick sopraccennati forniscongseirea: il ring s
matg Santuarie, non sono,che fandenie, henche: fali.
non appariscano & primq, colpo, 4’ oechios

compilatori del Bueviario Romano: abbiane avuta so-
verchia, fidugia, che mon si, potesse sapere in’uale
cpoca sia vissuto S. Bernardo. A noi-hastdconeseere,
che. 5. ;Bernarde fera/anorte assai pitima;icherdni k- |
ropa. sipaxlasse della Casy diNazarety e chespercid! |
le parole.a luimesse in boeea e relatived fatti pos
steripri di due. secoli non sone :che una invengione
molto.infalice.

e

:l.l@ a, i o e

pof in’Sitih & Palestina per in-ii ,

iilehtith/ @614 tappella lauretans’ '

onsik nuneiari)con quale 'titolo debbaap=’
;i5 primieramente per;quelio, .che risgnarda Ja'tés
stimopdanza,.di 8, Bernavdo; convighe eredere, ched |

quVarisco di Torino, ¢he, tutti shbugiardan

,l‘-',f_r-', 0Ol

Lckhadiid s [(RGATACHE &
_nel 616 e gionta nell’ Ilizio.-nel

seicto-asn terra? Qshanno forseconsnmatosgliangeli
i_qiei:tmm che

ai w};ﬁ!}: della l)ulhiﬁ;ﬁia‘.":;h;.--ﬁnf_—_'r;rmd%-r:tepgiamol
iehe Tdfio ci viveli 1 sHo set?ri-tsi;-:c fpercit préidiam
61 a storia, hase siquesta” dimostrianiol

“ricovero alla | I'assurditi della narrazione lauretana.  (continua) |

LA _._.._.'_._ 1 ..I;......__:_x_
Bpimumi con chi pratichi,
e i dive chi seé.

1291 Fra-llepoea—t——-=>aiovra- :
| della partenca e dell’arrivo dove si trovava? Buin | Sid_‘q.nte_ della_Corte 5-;_1}{30;;}]
875 ' tarla da N t,:lﬁnel}’ﬂ&{') -
f ni per traportarla da NpzaretShs | 18y adst | B o \dalle Ayl
@ o R E - fcelghiie revisore delle Auece g

S B B R B i

qurTiportare-te-parole del pre=
e diMantoyy

tenﬂf{%cﬁf@’jd]
" fal
14 spia @i\ compagni cauc'e%.
hdgci sg;v;}ry,;fﬁiﬂi.._a]}ﬁéﬂb alsig bane
tonio Visentini goriziano.-In-simile mo-
idoy (8l (pspresse un altro , presidente di
“Pribunale mandate dal .governo anstria—
co a giundicare 1 déténutr politiciy al
quale destava-orrore tantd Spudoratesza,
Io riporto queste turpitudini non pey

2. Boli disse ai

de

il

i3

AR - e vt { B )vﬁa,ggettale nel fango, vinfelice, ¥ rataldi-
' *"Lascio agh amici di Fra “Galdino 11" no, che & ormai-giudicato—dala-pub=

meno S0gnagse, di proy ! ;
gito_da buon suddito austriaco, o da,
| patiptta ifaliano 0 'da vero traditore,
quatido 'dops’ i1°1849 {nvento di planta,

senza (T parola’ 'con ' b ldino, ‘di-‘esdee

| patriptticyjdquatida composes wn quadto’

| del.soei, quandogfalsificd lotpereddicorys)
rispondenze, Goi, supposti; mewbri, del. !
sup . 1mmaginario comitato 6 ne menava
l‘mhhliei ritrovi; quan-— |

puerils vant net 5
do® 'perieolpa sha furono’ arrestati don
mini oltre 4l nominati nelim.h2,)e fiv!
perquisita la. casa.ed, ordinate Uarpestp,|
' del benemerito ed amato cittadino don
Bastiano” Bavozzi, 'che soltanto. per caso
“ha'potatovevadsie dalle> mani'della po="

(di, morte,.
LAl o unee
pad = o) Ry
cing, Ta¥eio’al tel

la sponda, destra [1@1 Tiei-

gésimi signort 1l pro-.

pellarsi olasreondotta debiloro: amicoy
‘quando. nelia| Lomelling, ingannd una
vedova donna, da cui ebbe 500 franchi
sulld promessa fatta di sposarla; quandg
a Liondrvd' tentd ‘invilio’ di'ledtrare ' in
. cotrispondensalioon Mazzini)'come' aved
fatto: aolspoveroh Calviy quando fatsifico!!
(lettere, del, Bavozzi. del Casabi, di un

“giudicare, se il Ioro campione, colui che |
conl gentilezzé da) orso venne --a,-_'s-ﬁdat'ew
1 Bsuginatoresenza chie (questl inems |
0o ocarlo, abbia; a+;|

il idapo diarhailsoeietiicostituita @ seomi-

Gidwanhi | Ludiani ‘e (don/ (Natdle “Tala~ |

blica opinjone, ¢ del quale la misera
sobbe| desta compagsione al'licﬂ';t?‘_mﬂ ghoi!
avversar, ma perché 'si-sappia dai let-
tori della Feco, quale fede merifino i
spol amicl, allazche come, Fra i Galdino
SI erleno a Il’la?."}tl‘l._( eﬂa.!p_l.lu;'a} _ft'.‘d_:,fne
| déTanBsto dostitnie, se Yale“il prover-
bio: — Dimmi - ¢oWehi pratibli) e/t dify
obi sd_pmnl lonp & sooige: 6l 92

¢ e 4 Fery a  alineErn
y 02 O3{E2 8 i ) [ EEY)

Y o 8) U101 (0. Y @ N

pon ‘lon ozl
; 1] (1 IDignanoy lndggis 18751
“Disond; eliovorassistudioinal logge
} pexcimpedite:la bestemnyiayiul propo-
| sito, 1 altra(sara, mi . sono.iravate;prem;
| senfe ad pna lunga partitydi, discorso;,
' tra’ se1 confadini, ma di que’svegliati,
! fra? Okl sedeva un préfe, 'Ghé Hrédo

lizia e tenersi (latitante neis cagolavi deily sialcappellano'diquellatyilla. Sosteneva/
- monti;sofeendo; fame sete jed angoseen| il preteicon modi;un/poboirozzi ehe!il|
finehé per opera, di amigi pote, ) gqvgs1'1¥>, non poteya, farejquela legae,

1 i ¢ che facendola avre

bbe yiolato lg gua-,
: rerﬁ"iiqi@,f;‘po?p‘li@]_1a"Be.‘;t‘é;ﬁ iy & un 0g- i
| gobts @1 ndtiia spivitithle od appiktes
ynente soltanto| all papad/++ Quando @ 0
, cosiyinterruppe ridendo il contading Ay,

e se le bestemmie gono,roba spivituale,
di_giprsdizione, del  papa, . il ministro
“farebbe ‘betie ‘a’ 'mandarle’ tutte” al Va-"
Ptican il suceli idisetd; etewersi qubil
streimilionii brmézzog che il Parlamento)
thajdegretato; per annuale: stipendioals
.capo. della religiong, poighe le, live itas,

Si-sostiene ghe.la Casafosse partita,da Nasaret | sronio’ 16 'Sue bricconate, ece. éce.” | | liane non sono idi"naf:ui'_'a spirituale. — .
of Hat I azath ron obisnmd ~0llna lzagtiainn 1 QINGEDZes SU9T | s  SINOmposloss S JRI90= RN
T o THETTl | A » BHI CHEFSTFT O] oI B} TR TITIY o101 13 O ke I hoaut 1) 2] |
ekt i R S S TR Frangomio | Acensatiy ilprithobdilibidiner| tegna grande eisevetd;ima mon iprivols

]

(V& B T T TS LTI o7 AT PO T
UN PO Dl STORIA
800 Gt Lot chyiuos sllagp b i
say slnes i 0 BTN 1010 5 i
s niuseppe Siceaprdis
Is i Fr il MY Hise
Giuseppes Siceardt, scome 16 sdipinge
Corelli '), era nuomo sottile di corporatura
come”d"indeonol di pértamento’ gpave!
di passo solenrie; dotato di rari talentis”
sigrigre ‘del"dsttol ssperto in cilrispri-"
de:dzd; nei maneger di Stato, maesfr
cortigiang, tal fiata; pattizios, popelare;.
non avrebbe per alcuna cosa dettp.-bugino
Questiuomo;era stato: seelfo «dalo Pie+
morite. perché: siirecasse alla:Corté R+
mandyehe ristedeva o Portici; londe) ¢on
quell’ Thgegny arguto'di cui éva’eapdes,”
potesse’ subodorare le’inteniziont di ‘qher’”
Fl'e_}‘;i;t-ij' ¢irga Ta nigva legge ¢he 81 vo-
eva addottare in Picntonte, per Labos
lizione del foro ecclesiastico, N

Andaya, egli ancora per indurre q

i tlae mil:

3}

B : ue:liai.
Corte -a togliere, dalle: chiese - d’Asti e+

dielastiavaisopiraffare certamente ddllaspo=i

0, Maestrog, |

;contromatisay ik secondouggiosoal po-+
201% perche, non ligio ,a,l!le,-:lugg;”.gh_.ﬂlo
._u:til.:'{).' 2 * .. ; ._ . 1 ke L : r
- Winatddtario’era befie SHa1E0) pertiis’
molto ieorto ) di ‘similihriche, hon''si

litica altera, assoluta dellaGarte diRomay
“Egli doveva, lottare, epp.a fronfe .un
terribilé avversario; con quell'uomp che
eval Qi ¢t 67 di tutti padeond in' qnel”
Inogoyanéhb debipaps gtadsoPIoIRET i
Quirell’ womeo, che il gadeitatosCarelt
€081, deSCrive sy FORSOVPOSN Pileha]
anezzano, magro, sottile : facecia, emaciafa
e totra, illu_ﬁiimm.d-ii‘duif-\. pupille s
sillntls mbbilissime " nére™ comb ‘
gnoleq/ebllo lwkgoelstiettos “middeelle’
moveutisiidel continip: élifassomighianti
a quel, tale strumente @oap:0ui;si: fraps
gono lenaoci; folte sopraceiglia agerobny.
tantisi "ogni tratto: amplissima fronte
su cui, come per uno specchio, traseor—
reane- i’ pensieridsll’anima, ‘¢ chd' ¥vb=
lava mna profonda eisolida intelligenvza;

Torino 1

Biiaun

monsignori: Filippo Artico @'

di guellaaffabilith che e .condimpntoi deiyl
ragionamenti ¢ dolgissimo allettamento
g T ) S e e i e LS
U Qliell oo, ripétiamo, §i'chitimata’il’
il eardindle tAntonelli; 0500] Hiue il 9
|  Biutfo:domérazdi sembiantey!nnllai
[ipotewa avene diibuong nel. cuORe i
Eecocl 1L Siecard] ¢, il suo, avyersano,
. Due grandi potenze invero, che st
"vano per affrontdisi?©” ¢ 19 THbE b
' L 06Pte ) Romanaisehel ! come - disdi,
trovavasilinl quel-tampo oaoPorfici, ik
ponde: godere; (el hel tempo e (di,tntll 4

Ianel gaudi dei.guali yuol essere sempre ,

_abbondantemente’ servifa, — €omposta .
i Prelat Tasdivi altéri, 'ehs ‘pe il
dissomigliavidno: dall’ Amfonelli in vdu+
‘rezadidiicuarbyediin libidine:dipoficte. w0
¢ Trovayasiie gquella la.eontessaSpautyp)
rquella, medesima che, nata Giraud e pol,
|vedova Dodwel, ayea sposato il confeé -
Spadr Ministto  di''Bavierd,! col’ quale;™
avéndo!'di'doneerto idéato distrafugare’
da -Rowid: il Sainto Padre,+—:chaiepa clis|

acquistata {ra,le nmane faccende; \con-

istodito dai vibelli; — lo fece trayestizdo

1Al b

N

e T — L — - |

e =

PP —




s

gl . o 9
e r'lc &; !{)lamaritani. Il re! pud (comine |
" alle cosetemporali, ma. non sulke
 li; ma il papa comanda sopra le |
e sopra 16 altre, perehd egh ¢ rew |
A donhins ‘domtinantium. — Ta- |

Ain € craan Ty TR Fyleid
";fm"o i) Intinonper iiop di 'Dio) dissd
f}l.\;}nemliuo.. Byje pindtiisto esampiiamo]

yar frannoy che clay logge 519 omsprs |
g St i fossp una epntribugione sullo
anitibisognerebbe metfere una guar- |
! (%;m'-u‘;iﬁﬁg'lia, 'pQ‘l'_i?'lL.(! T cohtiasse
iyt pers Libestemimia, fché (&
ptile Gheido stambtel—ainng i
“lanfadino € disse di averginditoy
& 1 soverno instituirebbe appositi 1im—
“nfi, the si_chiamerebbero delegati
Wadslemmia ¥ quall pferirepbero
| nibtiale “Competente, ‘e qiiesto pro-
wiebbe d'ufficto. — Stara fresco quel
g diavolo d impiegiatol notdil don—
gino, [ o per; 6ert0, mom L inyiy,
& v sig, garicg, Seommettn. chey
& prima denunzia

pite |

1

glt romperanno le
i L ehetpando prese A divel
jntading B L Heniios trovate 1a! tiath
an i Gontave: quanterstolbeq si volge!
g Mg, POSsOno; inyentare anche

gomidtore, delle, bestemmioy benche,
fia tessa porta si serve Ta hestemmia, |
¢ pregliiera, B pot non yi sono det
it Ta''seush, ' signor” 'qaglﬁ'ellallb;'

el o’ intendo Ipaflare’'di letl'Sp!

diemandare/ I'incombeénza airpreti,; e
witipel confessionale farebhere venirel:
i o gally, B poi, o1 song 148 2O
Wifes, le perpotue ¢ quelle. benedette
i 0 Makia, "chib ‘vipottorebibero’ alla’
a4 Catortica fino Philtitiaidsle osfyies

e — voi confondete gli T

22 WNATORR PRI AN

stabiliranno contro la bestemmia? in-
tertogo lldcontading ' La prigions 1o
©&ne vorrebbeldiglocali I 1 poil dhil la-
viorerghbe la, terra; chiiattenderebho alla
bottega ed al negozio? La, multa nep+
ure; dove si potrebbero trovare tanti
anari? I bastone-# proibito ; dunque?...
e anesto el pensenebbe il ministero,
di¥sd' i1 contadin l’g Pinttosto sarei ¢u—
tiosoldi 'é&ii‘gﬁfd,"“fﬁ"f:ﬁﬁls]\"%“itlil‘i"é]‘léi’z‘i,’ che
t

g esprassioltn: sia wha

veduto i contadini; gost ariabbiati;, che

'| volevano prendere a sassate: il parroco
s |

ed"il’ cappellang. La’ragione fu quest
¥ patided' va hlla ‘chbeta ‘dells !alll'ri'dofé"
- collaeivettarOgni atindtia’ divota eops
pigqdiquesticerimomiosi inodelli visne ol
fare, il pido, sulla, ..(:B.i%ieffiﬁ.al parro¢chiale; i

artocq. N rapisce i figh e se;
{561‘/‘ la/ 611'5!!3:’i£$.1JT ovan i

: i “glovam . del paese, in
utia 'motte di it

sttbafo tofitarond sil tetto
Venutey a |sapenloviloparrace poeoiprima
dela, predica, fece jam, epdeldiavologan:
colll animo_ turbato ascese il pulpite, na
disge ‘i oomi colore contro. i sacrileght |
deriubdtoril e’ nell"impéto “delld collera’
snoceiolor wnogaéram.. W infomaniacy!
cortosi-dellajeastronenia) inoavie: ikcap=
pellangodi predicate ldidomeniea suc—i|
cessiva sulla bestemmig Questi ohbediy,|
ma. fece una corbelleria maggiora, Fﬁﬁﬂ'hf’ 3
disse, “che  bisogna distinguere

stéminia ' dalle parold improprie prontin=
ciate pervizioso ivbércaliire fin'omHenti|

Btemmis: Gidl |
| quadohe annoymono stato a 1. .cedho |

e e —————

voluta dal vescoyo, e cio mell'intentp,
ché gli fosse 1évita ogni ingerenza nel—
atninistrazione 'p':i'i'roc’r'jfh'iaf%é. E'sic—
come trovavalopposizione 'per patte del-
LI assessare,, egli ibatte; fortemente del
pugng sulla tavala, proyompendo,dives
tamente nella ciaculatoria: Gorpg, della
Madoh ... THsfo  ino eoli astanti os-
§éive : 2l ISE Gl espétsionie’ ard gﬁ
intevealartyle seldw!liiguli hatte, H¥o
deniteduelezshisagna) dire ; ches ibipars
PR atbane. abifyato.ombenc.abituntoB
soggnst 10, In chie song i) pretiy mis
Q‘h@rtl“di {ndi{?}‘ LSS mangiang, heye '19'(?
dotinoioamedtio! ¥k trii};‘?l"-ési" Viageiano
shidivertono . cezgodono’ tutti /¢ comod
della, vita, pitt; i poiy dssileonfversanb)
¥}

16, $e1vp, | 8

della chiesa e portarono via i puléinil| deliy,

JAOn, ¢ FIUOCANG, DIy SPOSsOsE RIS &
Lungro di.noi: essi sono invidiost, avari,
peciilatort pit 'di’ noi - exsi 20n0 Causio
dicf)baluiitiiateri O petalanti ‘Asdal pindf
noiBono poi dal’altialiparte H’iiﬁl\o‘fiﬁ'—j
meno pazientismeno laboviodic e
no ragioneyoli, meno istruiti, meno; ga=
lantuominit di noi, l;l,ﬁi q 1AN0, Perse-
ghiitand " tedifiont' (Q “non’perdonang
némmeno’ af iverty; 'e¥sr . UV o1evA pin
dire; ma vedendo, che il cappellas’¥él
ne andava, tacqui-:Weramente mi rin—
crebbe di essere stato un poco aspro;
pers euibsals o mento shahde ﬁiﬂuidle'blla.
comitiva a ¢hiedére sensn alwappellandl
se mai ne, fosse) statay.offasayassicu

la, be— | rapdo che non a lui, ma;a qualche

altro “erano dirette le 1

: : 'Ele parole, F‘psgligi
riptghiamme’ le: ndstie ‘o 1a
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= f 2 T % v M
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ESAVIINA’I ORE FRLUL &NQ

torio’ mcroltn a divozione, blICI]ElfJbO ed
attenlo. Mi sono, ingannato,. perche, Je;si-

gnore e, i, signori, -benche: fighe efigli

dir, Maria, parlavano, tidévano; 'chiacchie- |

ravano come ‘si-fa; nelle “alire’ chiese da |

persone, chc, 1dn ‘ambiscono “alla nomea
di perfetle. Due signore,, sedule -dietro
di, me, n-tullo-il:tempo dela: predica
cm,guetlamno come: due 'passere parlan-
do'di tutto, 'di ‘mode, di vestili, di colot,
di"‘affari altnn “di pell(guuagg,l di. pet—
tegolezszi, di manicaretti, ecc.. Neglhi, altri
banchi’ avyeniva lo ! stesso, e nen vidi

che pOth starsi compostamente e wme'

si ‘onviene-ad: u luogo di orazione. B
non’ sarebbe 'nieglio, che (juesti santi di
BUOY0 conio mohpbem a :Gonyersare. i

casa, loro, € -mon, tentassérood’ illudere i |
i eittadini ocol' frequentare” la ‘chiesa’ di’|
S.Antonio fipgendo uffa -'religione;’ che,
realmente ‘fiorl’ sentono in _cpore, ¢ di
cui non;, san:m salvare nemmeno le ap--‘

pmemu i a1

{Un, pizzo di. Genova alla’coda della

Maddtna; delle «Graziedi Udine.'— To-
glramo ‘dab“Popolo di’ Genova
" @"Mi “capita sotto mano un f*lomalctto
di Uding, che si chiama,.,.. 1ud0nndtelo*
La, Madonna' delle Griazie !, )
Appena approvata la legge proposta d.nl
generale.... dei chierici, beato \ngtoh,tlr

quel giorngle. sara, ceptamente messo in

contrayyewione, perchie i disobbedisce ad
uno dei sette comandamenti di Dio —
norl' o' piti quale " che fitipone’ @t ‘ion
nomm.\m il nigme della’ Divinita mvano.

I Pit mvane di cost coq'l \'olv[c Lhc si
nofnimi?

Dope Ta Pampmm di' San ‘Pietro che
si'pubblica a Roma!'. per far sapere che
San'Pietro " aveva una (.r:mpam k" Ma-
donna delle Grazie ¢Ja-cosa-pin-amena.....
pardon! dovevo djre il foglingcolo che si
chiama Madonng. . delle, Grazie, ¢ Ja. cosa
pilt jamena ¢l io. i  conoseho

Ne volete una prova? itooos '

Orbiewe; el itatherd ¢lie ho sott’dcchio,
mi vien 11101: ton un artigolone in cui
(llli]ll[u.d 11 umlnnmmu civile €ome. i
incestuasor (sio) coneubinato !

Si potevd/ esser/piit. i as.. /piit ameni?

Chigsa eosd ' erede’ che sia un coney-
binato' incestuoso ta. Madonng ... pardon
ancora; il cencio di carta delto Madonna
delle Graziel .
ey 1]

Riproduciamo. un brano del Risve-

gliodi-Verona 13 maggios "« Qui' (Ti-
rolo) si'parla ‘molto ‘béne dell’ lalia, ¢
gli stessi preti dicono, che il governo ita-
liano fitiora hia dato prove di.gran senno.
specialmente riguardo al clero. Jo in ¢io
ripeto «uello, eche essi” dicono’s'¢
hanno torto, perche so che quelli vera:

non |

" digneris,

I" dio ‘estirpi finalmente dal campo inaffiato
I col sangue del suo unigenito. Figliuolo |

§ dottring. —'Deli! Voi, ottimo Padre. che

zione delle eresie:

l

mente che in ltalia godono pm d] luttl ;
| “della liberta, sono i preti; he pur hanuo |
il | icoraggio’ di’ lamentarsene’; & Sempre
ta slurigx della biscia ». :
B E— AUTTIN,

Aneddoto tolto dal Cattolico hzufano

Un. giovane nel portarsi al suo impiego
passava, co:;tautemcme ogni di-perda mex
desima. vial e ¥ incontrava un vecchio
povero, a cuitd’ ordinario’ ficeva ufia pic- |
tola t,lmno:,lma Un giorno peto’ scontrossi
in una _poyera d{mua ¢he . chiedeva, la
carita per,la stessa strada. Ihgioving: pron-
tamente riette:la-mano in fasta; ma’ non._i
v eranol denati. Che''fare? senza mdunrlb
éi éava di tasea il piceolo’ p:me che St,r--
viagh dJ rolazmn(, ¢ lodaa quclh m~'_
felice; .

Pachi di ']pplCSbO mtiore |l vewhm’
meudrco ¢lasia al giovine quindici m;la 'f
franchi e 1o.costituisce sdo legatario uni-,
versale, dichiarando, nel festamento, che:,

nel giorno [in; cni 1’avea, veduto daveoil-|

pane-alla povera donna stabili-di lasciare”
il 'suo averera colui ¢he tanto hene $a-|
peva 'far 'la’ carita. -~ %

1l Cattolico Prinlano non . st \Prgognail
egl_l_ di Tare encomio ad un birbante, che |
padrone di, 45000 live;: chiedeva, 1’ ele-
mosina: défratidandoi i poveri davyero?

Riproduciamo senza.permesso della
superiorita “ecclesiastica’ ‘una ‘preéghiera
prescritta dall’arcivescovo ' per. | estirpa-

« Signor mio Gesu, Cristo,  la, vosira
Chiesa & guel mistico ‘campo, nel'quale
per ‘mezzo degli’ Apostoli.’semindsté Ta
celeste dottrina, Ma oh! quanta, zizzania
d’errori soprasseminoyyi il comune, ne-
mico ! Oh quanti popoli - quantioregni
sono infetti di eresie e di perniciose dot-
trine! Deh Voi, o Gesn, che siele onpi-
pdten[e, m‘ad'ic.ll(- questa maligna Zizzania,
la_quale tenta con orgoglio di opprimer
il buon seme,; della. veritd; umiliate tanti
men:,.l. i iquali turbano davostra Chiesa,

e fate ‘che, sbandilo'ogni errore, tutti ‘gli
uomini'con’viva fede er edatio \«ui, a voi, .
ed invoi, ne mai s alloptanine punto
da quanto essa insegna dovexsi eredere
ed opérare:

Pater, Ave, Gloria. ' :

Ut inimicos 'Sanctie” Ecclesia !uunduue
T2 rogamus, audi nos. »

Ci pumcttianw. anche noi, @abbenche
scismatiei e scommunicati, di reeitare nn
Pater, un’ 4ve od un Glorik, affinche Id-

la . zizzania, seminata dalla superbia. epi-
scopale, dall’ipocrisia gesuiticah¢’ dalla
avarizia ‘valicana, “e bl muova ‘a L(Jmp(l:a-
sione di tanti regoi ‘infetti i bermcm:,(,

| naggio a Romd ;’

| che’

Ermenegarda, mia cara figlia ».

i fissi niiracolesi, €he esistono in quasi {otli
i pii pwu)h deSl non’ ﬁmrummo pit
1 R

omnpo[enre s:adlcalc questa mg|
ligna ‘zizzania, che''con tanto . orgogliy
Lenta 'di nppumeu, il buon. seme dells
verita 1nbLgua£a da - Vostro Kiglio:. umis
hate questl comuni nemi(:l i quah i
hanoila: Vostra Chiesa e'la’ nosh‘a {uiete:
e fate, che shandifo "‘ogni errote, 'yt
gli “nomini con viva Tede credang Vg
a Voi ed in Vo, e lasmuo il Qlllahaa
chi- non sa sillabare; ne:l mai s’ allon:
nino punto-dal Vosu‘o Sanito Viingelo,

CO‘-} :ala

siele:

fAMf@L@@;g

l:l 1mhmg110m per: lnfrnmmre Hacgeny |
ol rispettarono’ ‘néppute ‘la immagin |
di,Gesil Cristo, nb ghi emblei déllasis |
passione., Fra le, Toro, sacrile ghe i &
da, porsi pum,lpalmentf, il ginoeo; a o
facevano:- prender parte: b Crocifissi.

Santa erenegal'da ando in’ pellegt-
faceva orazione dinan
ad un ClOG]llbb{) nella chiesa’ di S. Pagh
sulla via d’ Ostia. 11 g;muﬁs»o ammuandu
la -piela ‘della santa, de disse : ¢ Ermens
garda, -mia amata  fighia, ti- prégo,: subil
b sarai tornatataColonia,” di ap
daré ‘A’ salntare da’ partt, mia wmn_erot
fisso, che mi somiglia e ¢hie si irova stl
I’ altare maggiore della clueaa di, s Pap:
lo.:» e in questo «dire, Stacod’ dalla-eron
il braecio‘destro'e benddisse'1a Santa B
menegarda. Tornata 1a ‘santd” a (‘(}Iama
prima cosa si fu di aud(uc in San Paolo
a salntare il crocifisso:da parte: di,quelo
di-Romas Fatti i saluti, il erocifisso ab

bagsando’ Ja' testa ' Jisse "« Ti " Fingtadd 't

In Ispagna, nella. citta di Burgos, ib
una cappella del convento degli/Agosl
niani esisteva un_crocifisso_miracolos:
era di grandezza naturale, sempre coperlo
da‘tre tenidine : la cappélla . vicchissind
per i doni dei fedeli: tulti i.mesi gli s
tagliava la barba .e le unghie, che eran
vendute a caro pn'??o daqupi furboni i
frati, '.\'nche a Si Salvadore! vi'era omcio-
cifisso, a 'cui u‘{,bw\a la barba.

A Gand nella chiesa delle, Hawhulmne
vi ¢ un miracoloso erocifisso, .che hal
hoeea aperta. Si vacconta, cheuna: pini
cherd, lasciata 'sola'dalle’ sué*comypagnd
nell’ ultimo giotno 'di catnovale, andd @
lamentarsi dal crocifisso, il guale per cob:
solarlasle. disse: « Nonti affliggere: d
mani i’ sarai alle mie eterne nozze » : ¢
invero il giorno dopo quella gioyane mort
A memotia del fatto, il vmuhs»,o restd
colla bouq apula

Se dovessimo rammenlare; lum i croci-
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